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L’obiettivo finale della certificazione consiste 
nell’infondere fiducia nei consumatori che il processo 

soddisfa i requisiti specificati 

Il valore della certificazione è il grado di fiducia che 
si stabilisce mediante una dimostrazione imparziale 
e competente effettuata da una terza parte di 
soddisfacimento di requisiti specificati 

La credibilità delle certificazioni dipende dalle 
organizzazioni che le emettono 

Premessa 



Certificazione  
Attestazione di terza parte 

Autodichiarazione 
Attestazione di prima parte 

Certificazione accreditata 
Attestazione di terza parte rilasciata 
sotto accreditamento 

Tipologie di attestazione 

Accreditamento: attestazione da parte dell’organismo nazionale di 
accreditamento che certifica che un organismo è competente per 
svolgere una specifica attività di valutazione della conformità 



Organismo di valutazione della conformità 
(CAB) 

Organismo di accreditamento 
(AB) 

Prodotti / Processi /Servizi 

Valuta la competenza del CAB 

Valuta la conformità 

Valutazione della conformità 

•  Competenza del personale  
•  Validità della metodologia di 

valutazione della conformità 
•  Validità dei risultati di 

valutazione della conformità 

Requisiti 
Prodotto 
Processo 
Servizio 



L’accreditamento in Europa 

REGOLAMENTO EUROPEO N. 765/2008 

DECRETO MINISTERIALE  22/12/2009 
 



Il mutuo riconoscimento internazionale 

MLA - ACCORDI INTERNAZIONALI DI MUTUO RICONOSCIMENTO 



Le certificazioni nel mondo (dati aggiornati al 2015)   
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Fonte	  ISO	  

1,5 milioni: certificazioni nel mondo*;  
600mila in Europa,  
>160mila in Italia (1°in Europa e 2°nel mondo) 

(*) I dati analizzati si riferiscono alle certificazioni di cui alle norme; ISO 9001, ISO 13485, ISO 14001, 
ISO/IEC 20000-1:2011, ISO 22000, ISO 22301, ISO 50001, ISO/IEC 27001, ISO/TS 16949. 



Il trend dei soggetti accreditati in Italia 

Numero dei soggetti accreditati 2016 vs 2010: +39% 



 
CERTIFICAZIONE  

  

SISTEMI DI GESTIONE à ISO/IEC 17021 

PRODOTTI / PROCESSI / SERVIZI à ISO/IEC 17065  

PERSONE à ISO/IEC 17024  

Certificazioni e ispezione 

 
ISPEZIONE 

  
à ISO/IEC 17020  

Valutazione della situazione (ad es. livello di benessere)  
Fornisce una “fotografia” dello stato dell’allevamento al 
momento della ispezione, non prevede la concessione 
dell’uso del marchio da parte dell’ispezionato, ecc. 



La certificazione di prodotto /processo nasce da:  
 
-  l’esigenza del mercato di posizionare, valorizzare e 

differenziare un prodotto  
-  la volontà di informare il consumatore sulle  

caratteristiche che differenziano il prodotto dagli altri 
della stessa categoria. 

-  Creare barriere commerciali 
non tariffarie 

-  Dare troppa importanza al 
“bollino” 

RISCHI 

Premessa 



Certificazione 

Requisiti Regole 

Lo schema di certificazione stabilisce le procedure e le 
modalità di gestione per valutare la conformità ai requisiti 
specificati relativi ad un prodotto/ processo/ servizio e a 

rilasciare la certificazione di prodotto 

Valutazione della conformità 



Certificazione di prodotto/processo 
REGOLE 
•  Tipologia e frequenza dei 

controlli 
•  Misure e prove 
•  Gestione esiti negativi dei 

controlli 
•  Qualifica auditor 
•  Regole sull’uso del marchio 
•  Requisiti specifici dello schema 
•  Sorveglianza 

REQUISITI 
•  Descrizione  
•  Caratteristiche oggetto di 

certificazione 
•  Metodi di prova e di campionamento 

(se applicabili) 
•  Valori di accettabilità  
•  Marcatura / etichettatura 

Valutazione della conformità 



Regole 

L’organismo che rilascia la certificazione di prodotto deve 
essere conforme alla norma UNI CEI EN ISO/IEC 

17065:2012 Valutazione della conformità - Requisiti per 
organismi che certificano prodotti, processi e servizi  

Requisiti per la competenza, l’imparzialità, 
l’indipendenza e il funzionamento dell’ente di 

certificazione   

Certificazione di prodotto/processo 



Regole 

L’iter di certificazione prevede i seguenti principali step: 

Elenco dei prodotti/soggetti  certificati 

Processo di Valutazione 
(esame documentale, prove di tipo, 

verifica in campo) 

Decisione relativa alla certificazione  

Sorveglianza  

Domanda 



Regole 

Lo schema di certificazione può essere accreditato se :  
-  stabilisce requisiti migliorativi rispetto a quanto già 

richiesto dalla normativa cogente  
-  la certificazione consente un reale valore aggiunto 
 

Non sono accreditabili:  
-  schemi di certificazione che coprono solo ed esclusivamente 

aspetti già obbligatori per legge 
-  le certificazioni di prodotto povere di contenuti tecnici, in 

quanto si rivelerebbero un “inganno” nei confronti del 
mercato. 

Lo schema deve essere sviluppato da persone competenti 
chiedendo un parere alle Parti interessate 



•  Specifica Tecnica: è un documento che prescrive i requisiti 
tecnici che i prodotti, processi o servizi devono soddisfare (ad 
es. disciplinari, standard, ecc.).  

•  Norma: sono il risultato del lavoro di esperti convocati dagli 
enti di normazione nel mondo. Forniscono, per usi comuni e 
ripetuti, regole, linee guida o caratteristiche, relative a 
determinate attività o ai loro risultati, al fine di ottenere il 
miglior ordine in un determinato contesto.  

•  Prassi di riferimento: documenti che introducono prescrizioni 
tecniche e modelli applicativi settoriali, elaborati sulla base di 
un rapido processo di condivisione ristretta ai soli autori, sotto 
la conduzione operativa di UNI e da esso emanati, verificata 
l’assenza di norme e progetti di norma allo studio sullo stesso 
argomento (in ambito nazionale, europeo o internazionale). 

Requisiti 

I requisiti a fronte dei quali vengono valutati i prodotti devono 
essere contenuti  in norme o documenti normativi 



Requisiti 



La specifica tecnica ISO 34700 è stata progettata per 
guidare gli utilizzatori nello sviluppo di un Piano di 
benessere animale allineato con l'OIE TAHC (Terrestrial 
Animal Health Code)  
 

Requisiti 

•  valutazione della gestione attuale del benessere animale 
all'interno dell'organizzazione (fase 1, vedi 5.2),  

•  redazione del Piano per il benessere animale (fase 2, 
vedere 5.3) 

•  implementazione del piano (fase 3, 
vedere 5.4)  

•  valutazione e riesame del piano per il 
benessere animale (fase 4, vedere 5.5) 



Requisiti 



La percezione del benessere animale è complessa e 
multiforme ed è influenzata da aspetti scientifici, etici, 
storici, culturali, religiosi, economici e politici.  
 
La società manifesta un crescente interesse verso il 
benessere degli animali.  

Gli schemi volontari sono la strada per promuovere 
standard elevati di benessere animale, ma solo quando:  
•  sono efficaci nel creare una fiducia nei consumatori,  
•  sono trasparenti ed affidabili,  
•  comunicano in modo efficace il messaggio legato al 

benessere 
•  i pre-requisiti sono rispettati    

Conclusioni 

E’ importante trattare il benessere degli animali in modo 
scientifico credibile.  



•  COMPETENZA 
–  Tecniche di allevamento 
–  Sanità animale 
 

•  CONOSCENZA 
–  Standardizzazione 
–  Schemi di certificazione 
 

•  VALORE AGGIUNTO 
–  Produttività 
–  Qualità prodotto 

Garanzie  per il consumatore 

Conclusioni 
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